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L’arte dell’erboristeria con 
la certificazione di qualità

Bisogna risalire nella notte dei tempi 
quando si parla di erboristeria. La 
conoscenza e l’uso delle piante non 

è una dote esclusivamente umana: anche 
noi l’abbiamo ereditata, come il nostro cane, 
da chi ci precedette sulla Terra. Un’evolu-
zione di milioni e milioni di anni attraverso 
avvelenamenti, mal di pancia e decessi alla 
ricerca di cibo. Poi la scoperta, anche questa 

«è rimasta però tutta un’area tra la malattia 
e lo stato di benessere – ci dice Paolo Tra-
monti, socio con la moglie Monica Cavaliere 
di Bios Line spa – in cui l’organismo può tro-
vare sostegno e risposte efficaci nei nostri 
prodotti naturali.». Li si trova tutti elencati 
nel loro interessante sito internet, arricchito 
da tanti, curiosi “lo sapevi che”. Servono ad 
affrontare problemi che vanno dallo stress 
all’acidità di stomaco, dalla caduta dei ca-
pelli al controllo del peso, dagli inestetismi 
all’abbronzatura. «Circa 120 prodotti erbori-
stici tradizionali e altrettanti di cosmetica, tut-
ti frutto di un inesauribile, continuo impegno 
di ricerca e perfezionamento», ci assicura la 
moglie Monica.
Gli addetti di Bios Line nei 3.400 mq della 
sede di viale Finlandia, a Ponte San Nico-
lò, sono 35, di cui 6 tra chimici, farmacisti 
e biologi. Numerosi anche i tecnici erboristi, 
compresi i due titolari. Insieme studiano le 
attività delle piante e preparano le formu-
lazioni pilota prima di passare alla fase di 
produzione che di regola viene commissio-
nata a laboratori specializzati e autorizzati, 
operanti in Friuli,Trentino, Lombardia e La-
zio. Altri 35 sono poi gli agenti di vendita sul 
territorio nazionale.
Degli oltre 15 milioni di fatturato, solo il 10% 
derivano dall’export. «Stiamo però puntando 
ad alzare questa quota. Nonostante il mer-
cato comune europeo le difficoltà burocra-
tiche restano enormi: non bastano le auto-
rizzazioni del Ministero della Sanità italiano, 
tutti i nostri prodotti devono passare anche 
al vaglio di quelli locali». Ciò non toglie che 
Bios Line arrivi ad esportare perfino in paesi 
come l’Azerbaijan, il Libano, la Macedonia e 
l’Iran.
La strategia è sempre stata quella di non 
spendere troppo in pubblicità diretta, ma 
piuttosto su fiere e punti vendita (1,5 milioni 

Sulla base delle più recenti ricerche scientifiche i prodotti di Bios Line spa 
sfruttano le potenzialità di salute e benessere racchiuse nel mondo vegetale.

La senna proveniente dall’India, l’olio di argan dal Marocco, le propoli sudamericane 
e altre mille specialità fitoterapiche vengono analizzate nei laboratori di Bios Line per 
verificarne l’esatto contenuto di principi attivi e l’assenza di ogni impurità.

pre-umana, che certe erbe possono dare 
benessere, lenire dolori e, insomma, curare. 
Un’arte, in realtà, che al contrario del nostro 
cane abbiamo ormai disimparato. Una volta 
ci pensavano le casalinghe a coltivare spe-
zie ed erbe medicinali negli orti o a racco-
glierle allo stato selvaggio; sapevano usarle 
fresche, conservarle seccate ed estrarne i 
principi attivi mettendole in infusione in ac-

di campioncini lo scorso anno, più cartelli ve-
trina, depliant e perfino un quadrimestrale). 
«Puntiamo molto pure sulla formazione dei 
nostri clienti (circa 2.800), quasi tutti titolari 
di erboristerie, farmacie e parafarmacie. A 
tale scopo organizziamo meeting in varie 
regioni».
I coniugi Tramonti sono direttamente proprie-
tari di due negozi a Padova (piazza del Duo-
mo e via Scrovegni), di uno a Santa Maria di 
Sala e di altri sette in Emilia Romagna.
«Tutto è cominciato nell’83, quando avevo 23 
anni – ci racconta Paolo – fu allora che iniziai 
quasi per gioco a importare prima dall’Inghil-
terra e poi dall’America integratori, vitamine 
e prodotti naturali. Mi appassionai e aprii un 
negozio in via Barbarigo col magazzino in 
via XX Settembre. Con Monica ci diplomam-
mo ad Urbino e insoddisfatti della qualità dei 
prodotti importati, nel ‘90 iniziammo a pro-
durre su nostra formulazione. Qui a Ponte ci 
spostammo sei anni dopo per motivi logistici, 
dapprima in viale Europa e poi, nel 2004, fi-
nalmente in questa nuova sede». Scelta, ci 
spiega sua moglie, anche per restare vicini 
all’Università, data l’istituzione del nuovo 
corso interfacoltà tra Agraria e Farmacia per 
la laurea triennale in tecniche erboristiche. 
Rapporti che Bios Line cura pure con altre 
Università o i loro spin-off di Bologna, Ferra-
ra, Ravenna, Pisa, Salerno, ecc. «Si concre-
tizzano in pubblicazioni e brevetti». 
Dopo adeguati periodi di stage o di tirocinio, 
i coniugi Tramonti offrono ai neolaureati im-
portanti occasioni di impiego in azienda, op-
pure si fanno garanti presso le banche  per 
aiutarli ad avviare in proprio un negozio di 
erboristeria.  
(Questi speciali sono curati dall’Associazione 
Amici della Zip, in collaborazione con il Con-
sorzio Zona Industriale di Padova, senza oneri 
a carico delle aziende presentate).

Gli addetti nella sede di Ponte San Nicolò (3.400 mq) sono 35, tra i quali figurano numerosi laureati in chimica, farmacia, biologia e tec-
niche erboristiche. In realtà costituiscono il cuore di un grande network, alimentato dalla collaborazione con centri universitari e loro 
spin-off, nonché dal confronto quotidiano con consulenti esterni come naturopati, nutrizionisti, dietologi e medici.

qua, vino o grappa. Però nel Medioevo le 
chiamarono streghe e le arsero vive. Andò 
meglio ai maschi specializzati nelle prepa-
razioni galeniche più sofisticate: da stregoni 
diventarono farmacisti, con gli erboristi che li 
rifornivano. E infine venne la scienza – non 
olistica – che i principi attivi sa perfettamente 
dosarli e spesso sintetizzarli puri e identici a 
quelli naturali. 
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Lo scorso novembre Bios Line ha rice-
vuto il Premio Amici della Zip per l’im-
pegno ambientale [www.amicidellazip.it]. 
L’azienda aderisce tra l’altro al progetto 
Impatto Zero di LifeGate per la creazione 
di nuove foreste. Foto a sinistra: Paolo 
Tramonti. Foto sotto: la moglie Monica 
Cavaliere tra la presidente dell’associa-
zione “Amici della zona industriale” Cri-
stina de’ Stefani e il sindaco di Ponte San 
Nicolò Enrico Rinuncini. Il primo a sini-
stra è il presidente del Parco ST Galileo 
Francesco Peghin, all’epoca ancora pre-
sidente di Confindustria Padova.
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Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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